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Il nuovo 
Consiglio 
esecutivo 
dell'ANAC 

unitaria 
TI Coa.Ms'Uo e.v.vut.'vO del 

l'ANAC unitili".u il.i nuova 
1 Associazione desìi autori ci-

nematoscraficl sortii dall'uni' 
. ftcazione dcll'AACI e della 

ANAC). dopo la votazione as­
sembleare svolta.-.! martedì e 

'• mercoledì, risulta comporto 
del seguenti quindici mem­
bri: Agc. Massimo Andrloll. 
Marco Bellocchio, Damiano 
Damiani, Ans>ano Glannarelll, 

• Nanni Loy. Francesco Masel-
11. Mario Monlcelll, Giuliano 
Montalclo, Ugo Pirro. Scar­
pelli, Ettore Scola. Gianni 
Serra, Franco Sollnas e Flo­
restano Vancinl. Probiviri 
dell'associazione sono stati 
eletti Sergio Amldel, Gianni 
Totl e, a parità di voti, LulKl 
Comenclnl e Valentino Or­
sini, 

I risultati delle elezioni In­
dicano un sostanziale succes­
so della linea unitaria, nel ri­
spetto della plural tà delle 
tendenze esistenti all'Interno 
dell'organizzazione, e una 

,' sconfitta del tentativi di per­
sonalizzare 1 temi politici e 
culturali emersi nel vivace 
dibattito che ha sancito la 
vinificazione dcll'AACI e del­
l'ANAC. 

In base allo statuto appro­
vato dall'assemblea, Il nuovo 
Consiglio esecutivo ora elet­
to sarà tenuto ad avlre col-
legalmente, 

Gli attori votano 

per la consulta 

provvisoria 
Tutti veli attori italiani, sia­

no essi soci o non soci della 
SAI (Società Attori Italiani), 
sono mviUUl ad esprimere 11 
loro voto per l'eledone di una 
consulta nazionale provviso­
ria, che non avrà alcun potè 
re decisionale, ma dovrà solo 
lavorare per raccogliere ma­
teriale da sottoporre al con­
vegno nazionale des?U attori, 
da tenersi entro il mese di 
UiKllo 1915. Per Informazioni 
rivolgersi alla sede della SAI 
via Principessa Clotilde l 'A 
Roma, tei. 3598893. 

In « Salò o le 120 giornate di Sodoma » 

Pasolini adatta il mondo 
di Sade al suo pessimismo 
La troupe del film al lavoro nelle campagne di Marzaboflo • Dopo l'amore 
per un mitico passato che permeava la « Trilogia », il regisla-scrittore vuole 
esprimere ora la sua visione disperata (e discutibile) della realtà odierna 

Lanciato a Roma raa» yi/ 

Appello per gli , .Lago. 
- . - . . • • \ dei C l 9 m 

artisti cileni 
imprigionati 

» 

romeno 
a Pavia 

Nuovi episodi della repressione scatenata da 
Pinochet contro registi, attori e cantanti - La 
mobilitazione degli uomini di cultura italiani 

« Chi tinge 

il nero » 

a Latina 
I se! laboratori teatrali sor­

ti nel Comuni che hanno da­
to vita al Consorzio Teatro-
la/.lo hanno realizzato uno 
spettacolo sul fascismo e 
neo-fascismo con 11 quale 
esordiscono oggi a Latina, 
nel trentennale della Libera­
zione, 

Successivamente lo spetta­
colo girerà tra gli altri comu­
ni del Lazio. Il canovaccio 
del lavoro, che ha per titolo 
Chi tinge il nero, è il trutte 
di ricerca ed elaborazione 
collettiva fatta dal circa 
quattrocento uiovanl che 
compongono la base del lavo­
ratori, divisi In gruppi, La re-
irla e- del direttore artistico 
del Teatro Lazio. Piero Patino. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 24. 

La « camera » piazzata con­
tro 11 lunotto posteriore di 
una vecchia Lancia Inquadra, 
di spalle, quattro gerarchi di 
Salo e una scorta di SS su 
una veccllia moto d'epoca. Il 
gruppo si avvia verso un 
gruppo di case che la se­
gnaletica stradale indica: 
Marznbotto La mente corre 
istintivamente a quando, sul 
Unire del llM-l, le orde na­
ziste di RediT massacrarono, 
nei modi p.u atroci, l'ino iva 
tuzu'//.:, neonat . donili', an­
ziani 

La locai,tà scelt,.t da Paso­
lini ]Xv 11 suo nuovo lilm 
non e In venta Marznbotto, 
ma Gurdeletta, una trazione 
di Vado adagiata sulla sini­
stra del torrente Setta, nel­
l'Appennino bolognese. Mar-
zabotto è ad un tiro di schiop­
po di là dalla collina: anche 
qui : nazisti commisero In 
quel giorni le loro efferatez­
ze. La gente, trovandosi d'.m-
prowlso di fronte le divise del 
soldati tedeschi, per un attimo 
si mostra comprensibilmente 
smarrita, poi si conforta: 
« Quando arrivarono, allora, 
avevano le stesse d.vlse, ma 
le facce erano ben diverse. 
E poi In quel giorni c'erano 
nebbia •• pioggia, non 11 sole 
di oggi ». 

Pasolini »t« girando Salò 
o le 120 giornate di Sodoma, 
tratto dàiliv famosa e « ma­
ledetta » opera di De Sade, 
concepita nel 17B5 mentre 11 
« dlvln marchese » era Im­
prigionato alla Bastiglia. Del­
l'opera di De Sade muta l'e­
poca, l'ambientazione (Paso­
lini ha u . i girato nel man­
tovano, in alcune ville sulle 
prime pendici collinari di Bo­
logna, quindi si recherà a Sa­
lò e di 11 » Roma per gli .n-
ternl) ma non la sostanza 
della trama. De Sade aveva 
riunito In un castello inac­
cessibile quattro esponenti 
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L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Terrore fascista e terrore di polizia 
CHI VUOLE LA GUERRA CIVILE 
di G i a n c e s a r e Flesca, G a b r i e l e I n v e r n i z z i , 

R e n z o d i R ienzo 

Cambogia 
SONO STATO FRA I KMER ROSSI 
d i T i z iano Terzan i 

Lettera al direttore del Telegiornale 
TU UCCIDI UN VIDEO MORTO 
di Car lo M a z z a r e l l a 

Governo e Montedison 

CE UN TAPIRO 
NELLA STANZA DEI BOTTONI 
C o l l o q u i o con A n t o n i o G ìo l i t t i 

dc\, ancien legune, ! quali M 
orano prowìcciati un gruppo 
di giovani da utili//.are come 
cavie per slORart' Lutti i lovo 
de.slci*1'. i, senza alcun I.mlte. 

li lavoro, rimasto Incom­
piuto, ha corno significativo 
sottotitolo La scuola del li-
bertinttgaio ed e una smnma 
— come altri ha detto — di 
« tutti Kit atti po.sti In essere 
p*r la .-.odd.sia/.ione I n o r a l o 
di-tflì i.snntl, un'indatj.no ac­
ci irata v desolatinnente pc.s-
.-innM-icn dolio prospettivo e 
dei progress: dell'umanità ». 
Ai ij^r-ior.akvl ^id ani Piso­
lili1 ha sostituito quattro ge­
rarchi na/llasei.sii con ana 
loirrn" intenzioni 

« TI u:m lo doveva girare 
Ser.;.o Cittì — alterniti Pa­
solini — ed lo lo stavo alu­
tando nella .sceneggi atura. 
Poi Sergio .si è disamorato; 
lo. Invece, ho cominciato .sem­
pre più ad appassionarmi al 
prodotto, soprattutto quando 
ho comproso che l personag­
gi dell'opera di De Sade rap­
presentavano la metafora di 
una delle Idee basilari di 
Marx: IH, merci fica/ione del 
corpo umano, la sua riduzio­
ne a puro ometto. Una meta* 
fora — prosegue Pasolini — 
che intendo esprimere In ter­
mini onirki, allucinati, la 
stessa impostazione delle 120 
Qlornute di De Sade si muove 
'n questo senso, articolata 
com'è secondo una struttu­
ra dantesca, in tre gironi. Io 
mi limiterò ad esaminare l'In­
ferno sfldlano » 

— Perché 1 rappresentanti 
ùvW'tmcien regime sono stati 
trasformati ne. gerarchi rm-
vìfascisti di Salò0 

« Sia gh uni sia gli altri 
godono dì una disponibilità 
completa del loro ospiti. Il 
periodo di Salò rappresenta 
però l] culmine della capaci­
tà del potere di essere vera­
mente anarchico, di non do­
ver cioè obbedire in alcun 
modo ad alcuna legge pree­
sistente ». 

— Questo film ha nulla a 
che fare con la trilogia con­
clusa dal Fiore delle «Mille 
e una notte »*> 

« Assolutamente no Con 
questo lavoro compio un sal­
to completo Con la trilogia 
ini sono rilatto ad un passato 
scomparso che amo; con le 
120 giornate esprimo invece 
una totale disperatone ». 

— Una disperazione ohe 
lei ha g.a avuto più volte 
occasione di dichiarare aper­
tamente, suscitando anche 
polemiche come quando, ad 
esempio, ha ailermato di non 
vedere dillonny/a alcuna tra 
lasc st* e anlifa-.ci.st! 

« Spetto lo m.o anemia-
zionl non sono state com­
prose per quello che voleva­
no davvero dire, spero di 
renderlo chiare ne! volume 
che raccoglie gli articoli da 
me Acritt' In questi ultim. 
tempi e che e ormai pronto. 
TV però corto che nella si­
tuazione attualo non vedo via 
d'uscita La mia disperazione 
nasce dalla constatatone che 
•1 capitalismo porta avanti In 
modo sempri' olii massiccio la 
sua aziono per casi diro "rivo 
lu/'oruiria noiastn". I modi d! 
produzione, l'Uso della scienza 
voluti dal capitalismo accen­
tuano il processo di distruzio­
ne, it vero e proprio genoci­
dio di o^nl forma di cultu­
ra >'. 

— 1# nuove generazioni, 
almeno in prospettiva, non 
le sembrano in grado di rea­
lizzare valor, sostanziai men­
te nuovi'* 

i Non , giovani che cono­
sco io. Quelli che dice lei 
saranno poche migliaia, gli 
ali ri -.OMO m l.oni. Milioni di 
.;an'an, * he (vestono nel con­
sumiamo, che e i\L>petlo più 
autentico »' pericoloso del la-
seismo Giovani che cresco­
no senza ideal' e, come mi-
lion1 d altri italiani, spoli 
t.cìz/.iti. qualunquisti ^ 

— L'-i .sia girando questo 
scene in una regione che 
ben conosco, amministrata 
dm comunist .n un modo 
che ha ricevuto elogi da ogni 
parte Non < redo che quanto 
.si \a litce-ndo :n Emilia possa 
costituire un'ind t.az,:one va­
lida come alternat.va alle a-
boriazioni dell'attuale potere'* 

« I comunisti sono stati co­
bi retti ad accettare ! probi* >• 
ni' .mpost. dalla log ca del 
capitalismo C'erto hanno rea 
g'to lx*ne, espr'mendo una 
lunz.one importante, che e 
quella dì fniìservare quei va 
lori clie il «iplttìliMno invece 

sta d.sl i uggendo o\ unque. 
Sono valori essenziali che ri­
guardano l'anib.ente, l'uomo, 
la sua att ivita, i suol Inte­
ressi cultural1 Non credo, 
però, che l'esperienza di que­
sta terra sia in grado di pro­
porre una reale alternativa al 
potere ». 

LEV visione di Pasolini è 
dunque senza speranza. Nel 
film che sta girando fasci­
smo e nazismo hanno :1 volto 
dt ieri; la tiagiea attualità 
degli attentati i'ascM:, dei 
morti di oggi, nelle l'JO gior­
nate M'tnbra desinata .iti ap­
paiare -.olt.inlo di ril'lesso 
Il ilis(o:>o rosta chiuso, co­
me la vicenda del tilm. tra 
quattro mura Pasol ni ha 
ricordato un gradevole pas­
sato, con la Trilogia, ma sem­
bra voler fuggire dal presen­
to. L\mpi*esslono e. che anche 
lui rischi di restar»1 vittima 
di quei potenti lib^rtlnl-ge-

1 rare hi che ora fa muovere 
l davanti alla macchina da pre-
| sa, rifiutando di valutare In 
| tuttft la sua rllevanva, il fat-
I to che ogn1 giorno c'è chi si 
I batto pere he gli epigoni del 
] gerarchi di Salò non possa­

no attuare c\u?\\'anarchw che 
| la nostra storia ha per sem­

pre condannato 

! Romano Zanarini 
• NELLA POTO* una iccna di 
, Salò o le 120 giornate di So-
! doma. 

La giuria 
del Festival 
di Cannes 

L'Italia Itìsle^Kia in questi 
«loml i: trentennale clell.i 
Liberazione: proprio in tale 
occasione ali autori cinema­
tografi italiani e il Coordina­
tore alTct,t«ro della Stnlhtra 
Clelia hanno indetto una 
conferenza stampa per Infor­
mare 1 giornalisti, e attraver­
so di essi gli italiani, sull'ul­
tima ondata di reprebtìlone sca­
tenata dalla giunta fascista 
cilena contro artisti e uomi­
ni di cultura. 

All'incontro erano presenti 
artisti cileni, attori e cantan­
ti, rifugiati in Itallo. 

Gli artisti cileni hanno lan­
ciato un appello a tutti gli 
uomini di cultura Italiani per 
una mobilitazione permanen­
te: occorre premere ogni gior­
no, con ogni mezM, sul go­
verno di Santiago per salva­
re la vita di quanti vengono 
continuamente arrestati, in­
carcerati, torturati, nelle ga­
lere del Cile. 

In particolare, gii artisti ci­
leni rilugiati in Italia do­
mandano al loro collochi Ita­
liani di riliuUue oimi colia-
bora/.lone col redime di Pi­
nochet: che nessun attore, 
nessun cantante, nessun mu­
sicista accetti di recarsi In 
Cile, e renda pubblico que­
sto suo rllluto. Inoltre chie­
dono l'impegno degli artisti 
italiani per una manifesta­
zione che avrà come punto 
di partenza 11 settantunesl-
nio anniversario della nasci-
ta di Paulo Neruda (12 lu­
glio!. 11 gl'anele poeta cileno 
morto pochi giorni dopo il 
golpe lascista e i cui beni, 
da lui destinati alili artisti 
e a; lavoratori cileni, sono 
stati incamerati e in parte 
distrutti dalla giunta fascista 
cilena. 

Gli artisti cileni mugna i 
in Italia vogliono Inoltre, con 
l'aiuto dei colleglli Italiani e 
di tutti 1 democratici organiz­
sare un festival della canzo­
ne dedicato a Victor J«r<i 
barbaramente assassinato dal 
golpisti. 

Costretti a lasciare la lo­
ro terra, le loro case, 1 loro 
cari gli artisti cileni conti­
nuano a lottare perche il CI 
le torn' l'bero e per salvare 
la vita del loro compagni an­
cora incarcerati. Non chie­
diamo nulla per noi — ha 
detto uno di loro - - anche 
se esuli, anche se in con­
dizioni difficili, no) slamo li­
beri e aiutati daila sondane-
là internazionale. Chiediamo 
11 vostro appoggio concreto 
per 1 nostri fratelli impriglo 
nati. Loro unica colpa è sta­
ta quella di essere artisti e 
di aver lavorato durante 11 
governo di Salvador Alien-
de. Cosa ancora più grave è 
che il Consiglio di guerra 
che 11 ha giudicati o li d<-ve 

1- ! 

giudicare non .1 vuole r,co­
noscere come prigionie!" po­
litici, E' 11 caso di iMiircelo 
Homo ul protagonista del 
film di Aldo Francia Non 
bm/a più pregare, noto an­
che in Italia i, glii condan­
nato a sedie! anni di car­
cere, di Igor Contillana, Si­
mon Morales, Rafael Ahuma-
da, Enzo Cossi, Gregorio Ar-

i rate, Jorge Muller, Carmen 
Bueno. 

Un momento di particolare 
emozione si è avuto quando 
Nicolas Yovanne, un giovane 
attore cileno di cinema e di 
teatro, ha raccontato la sua 
odissea. DI come fu arresta­
to Insieme con la moglie in­
cinta, coi figlioletti e altri 
familiari. Yovanne ha rac­
contato delle torture cui è 
stato sottoposto, cosi come ì 
suoi amici e colleglli « Ora 
posso parlare — ha detto — 
perché finalmente anche mia 
moglie e i miei figli mi han 
no raggiunto qu'. Voglio d 
ve però che anche In carce­
ro no1 abbiamo continuato a 
lottare, a fare In certo qual 
modo teatro, a creare can­
zoni, E questo perché quello 
cileno non e un popolo scon­
fitto ». Rispondendo ad un 
giornalista straniero, un al­
tro esule cileno ha detto: 
« Il fascismo cileno è un ap 
parato mllltare-pollzlesco-re-
presslvo. Noi non Rapplamo 
quando tutto ciò finirà, se 
tra un mese, un anno o più 
tardi, Sappiamo che anche 
all'Interno della Democrazia 
cristiana, che ha all'Inizio 
appoggiato 11 golpe, hanno co 
rninclato a capire che non c'è 
nulla di più anticristiano, di 
più antidemocratico del gover­
no dei militari fascisti. Qual­
cosa si muove, quindi. In Cile. 
Noi lottiamo per questo e 
perché non abbiamo rinun­
ciato alla prospettiva di un 
Cile socialista ». | 

m. ac. 

Ancora 

Pinotli a 

Spaccaquindici 
Spaccaqulndlcl ha visto ie­

ri .sera ìtt quarta vittoria con-
becutìva di Annibale Pinotti 
di Covo (BerRamo). Il cam­
pione Ila cesi realizzato fino­
ra sei milioni o 263 mila lire 
OH «Uri concorrenti erano 
l ' Impi la to Roberto Sciume 
di Tonno e l'avvocato Renato 
I-'anara di Palermo 

CANNES, '24 
1 h'.' stata resa nota ieri la lista 
1 completa e definitiva dei 
I componenti della ciurla del 
[ prossimo Ke.stival di Cannes 
' Presieduta d.iU'a'tnee tran 
] cose JiMtme Mo'-tMU, 'a y;tu 

ria comnrend*1- l'attrice ita 
j liana I/oa Ma.ssan, la renata 
: sovietica Julia Solntseva, il 
I regista belna Andre Delvaux, 
I lo s c e n e t t a toro britannico 
1 Antonv Bur^ess. '1 giornali 
I sta americano P'orre Salm-
j «er i che tu portavoce della 

Ca.sa Bianca sotto la pre.-̂ i 
' denza Kennedy i. :1 re^i.-.ta 
| amer.cano George Rov Hill, 
| il compositore francese Mail-
l rice Jarro. :'. produttore tran 
I uv.e Pierre Ma/ms 
| Si e anchi' appreso che 
I St'ction speciale di Co,-,la G.i 
1 vra,s figura, contormomenU1 

! alle provoloni e malgrado le 
proteste dello associa/ioni 
dei magistrati fll lilm do 
nlincia l'illeuallta della t?.u 
.-.tizia nella Francia del UHI). 
fra 1 tre lunROinetraRi?! si t i t i 
da! Comitato di seleziono por 
rappre.sentare la Francia alla 
ras.vfima cinematografica che 
comincerà il 9 ma^vlo. 

« Quel maggio 

del '98 » di Maffei 

stasera al 

Comunale 

di Tuscania 
A. r-'at-o Comunale d! Tu 

scm a bara rappresi-IH a'a 
queste sera Quel in a a 
aio del *'JV. una •• (.o.->L!,u<".onc 
teatiaìo ci' Mano Maliei de. 
> tragiche ^.ornate milnne.s; 
che vidoro scatenari la p;u 
dura reo/ione contro ,1 na 
scenU' movimento opi'ia.^ 

' luliano 
! Lo spettacolo, ciira'o da.In 

coopera) :va tea: rale I/Arc. 
i poUik'O con In rejf.u dell'auto 
i re, rievoca n duo tempi, le 

Kiornal*' del m a ^ . o 1H9H al 
traverso lo .itile del u-atio 
(. ronaca-documonto che l'ini 
toro ha j;.a usalo nel MIO 

' Procedo di liurqos noi 1972 
Ui recita/.oin' desìi attor sa 
la accompagnata da una *> 

I i .e di daipo.s.L \e 
Dopo T u s c a n . a (%)url mu<t<!i\> 

1 de! ''W saia ruppiCMMUatu a' 
1 Teatro Wid d- WÌ.C'IMI I Hi 
! niHh'u o> e sia < •'N'-,'. fi'iim'i' ,i 

Ŝ -in .'vw'io, Arv'i'n, M.r»'iu e 
| Cialhpo.i. 

RADIO 
MONTECARLO 
STA CON TE 

TANTA MUSICA 
QUELLA CHE TI PIACE 
TANTE NOTIZIE 
QUELLE CHE TI 
INTERESSANO 

TANTI CONCORSI 
QUELLI CHE Ti FANNO 
VINCERE 

CON TANTO BRIO 
TANTA FANTASIA 
TANTA AMICIZIA 

RADIO 
MONTECARLO 
SI ASCOLTA 
IN TUTTA 
ITALIA 

STAI ANCHE TU 
CON RADIO 
MONTECARLO 
ORA ANCHE LA TUA RADIO 
RICEVE 
MONTECARLO 
SULLE ONDE MEDIE 

701 kHz 

controcanale 

Dal nostro inviato 
PAVIA. 2-\ 

V'VI-Ì t e.lento odi/io no del 
Lttt/o dei ciani co complessi 
dell'Opera di Ria aro.st e 
Liliana Cosi mirabile prota-
soni.-.ta ha soMevato un in 
descrivi b1 le entusiasmo al 
Teatro Piaschlni d: PHV a 
Nessun numero, ,s. può dire. 
i> passato senza applausi, e 
11 .successo, tra ibrida di « bra­
va, taravo, bravi ». lanci di Do­
ri e chiamate, ha toccato alla 
fine di ogni atto livelli di fa­
natismo por la Cosi e 11 suo 
partner Marìnel Stefanescu, 
per 11 coreografo Oleg Danov-
ski, per l'intero corpo di bal­
lo e per l'orchestra del pari 
eccellenti. 

// Lapo dei cigni, realizza­
to da due coreografi di ge­
nio Petipa e Ivanov, sulla 
musica di Ciaikovski o - non 
occorre ricordarlo - il pm 
alto esemplare di balletto ot­
tocentesco Affascinante la in­
vola che afionda le radici nel 
mito della donna-cigno: ric­
chissima la partitura musica­
le In cui Ciaikovski profonde 
H meglio della sua maturità 
(tra il 1875 e 11 *77) e stu­
penda del pari In partitura 
coreografica 

Da decenni questo ballo è 
la pietra d: paragone dei 
grandi compie.^:, l'esame di 
laurea dei bravissimi L'Ope­
ra di Romania lo supera a 
pieni voti presentando un'edi­
zione assolutamente integralo 
(quattro atti per ben tre ore 
e me/,zo) in cui Tunica licen­
za, ereditata dai recenti mo­
delli, è 11 lieto fine colla mor­
te del mago malvagio e la 
untone vittoriosa della coppia 
principesca. 

Nell'originale 11 mago era 
sconfitto dalla morte dei due 
protagonisti che solo In spi­
nto venivano assunti nel pae­
se della felicità, corno con­
viene ai melanconici eroi dal-
kovsklam, vittime de! fato 
La nuova versione ottimisti 
ca corrisponde invoce al cli­
ma di fiaba popolare ~ col 
suo contorno un poco oleo­
grafico - - portatoci dnl ro­
me n i. 

Precisa, calorosa l'esecuzio­
ne mus'cale di un'orchestra, 
diretta da Cornei Trallescu, 
capace di mettere in rilievo 
le non rare finezze della 
scrittura claikovskiana. 

Pieno successo, quind1. A 
conferma, ancora una volta 
dell'lmportun/a dell'Impegno 
delle forze democratiche -
dal Comune alla Regione al 
sindacati — nel campo della 
cultura, Un impegno, come 
in questo caso, che non da 
a Pavia un'unica fortunata 
serata, ma che apre 11 rinno­
vato Fra.sehinl a 10.000 
spettatori (tanti se ne preve­
dono! in una serie di serate 
che si annunciano egualmen­
te r icche nove repliche del 
Lago dei cigni e un pro­
gramma moderno fino al 3 
maggio 

r. t. 

| TUA KAbCI.sn - - A ,jiUdi 
. t I<I (' dal ' ,it>!o, e 'nn'i.e tic. e 
I a 'i ',(• ptf oni ih ! ic(ir-'n 

Mano J.e'o.C;], ^rumen . del 
potile i (entri'/ munì di Mai 

mino heh\(illi e ttib'o Piltm 
I ru > intrude drscrnerr la Ut-
! sf^'^ca-iof.'c dello Stato ape-
h rata da Musso1:ni e dai suoi 
1 ira il 192'j e il l'W: intende 
| pro^pe'taie coi',e ijitc-'-i Ut 
• sv's'uza . >o'ie •*< : ai i rr.u'a 

grazie a! cedimento delle r<ti-
\ tuzioni e alla co»tpltc:ta del-
| l'ani innu^tuu-ionc pubìtltca, 

dei corpi separata del perdo­
nale politico rimario :n sella 
dopo In inarcai su Roma. Tr­
ina se?u« dubbio interessan­
te- e spunto di ntlewiont va­
lide anche per l'oggi (sempre 
che, natura!mente, si tenga 
conio delle profonda ditferrn 
ze esistenti tia il 19'JÓ e il 
](J75K Per aliiontùrlo si e 
scelta la via dello sceneggia­
to- sia perche si vuole guar­
dare al processo da! suo in­
terno, e gumdi mettendo di* 
rettamente in scena A prota­
gonisti del regime nero, sia 
perche si è pensato die la 
tecnica drammatica offrisse 
miglior; possibilità sul piano 
spettacolare. 

A noi. invece, :n (jursto < li­
me ni altri cast eonsmi*'t, 
sembra sbagliala proprio glie 
sta scelta: e la prima punta­
ta di Questo sceneggiato non 
ci ha confortato, per la ve­
nta. Generalmente, citi i.: ac­
cinge a drammatizzare la 
cronaca storica per la televi­
sione viene preso dalla ten­
tazione, diciamo, scespirmna 
(cioè avverte il forte deside­
rio di puntare MU «ritia!!1 <. 

| sui personaggi e sui loro con-
| filiti in'enont. unztcìie da 
1 (fucila tircclitnina n/ie indur-
, rebbe a cercate di adoperine 
| / personaggi (onte strumenti 
I di analisi delle loize che li 
I esprimono, come espressioni 
\ d' un lelroteria sociale, di 
1 classe, culturale>. Nei casi 

migliori, chi Ita un certo sen­
so delle proporzioni evita di 
imitare Shakespeare, ma nel 
contempo, non Ita U coraggio 
o la capacita di seguire la tia 
di Brecht. Così, gli .sceneggia­
ti rimangono a meta strada' 
descrivono gli ai i eminenti in 
chiave aneddotica, torniscono 

I gualche osse ri azione di co-
I stimi e, oppine, guando io 
I meglio, si l'in taro a uro-
| st ru tre ambienti e situazioni 

senza ne>u menu tentai e tu 
I analisi, La quale, peraltro, 

comporterebbe un attento la-
I VOTO di informazione clic non 

e facile conciliare con ìa 
struttura drammatica tradi­
zionale. Inmtabilmc'ite. ri 

'/ije >l 

Ji'.fi ^cne (ì i/nudref <ri. 
va': da'm .ot'n t>a . « h-m 
ni " e T «ca'ttvi rt r (oncf,i 
da' solito i o'enteio^o •n>"i 
lis 'no 

Xou log' amo a >ii,i tptue wi 
giudizio dt (/ucsto GÌ. .-'ru 
men': del priore, ma non ci 
pan- propi o r he c-^o possrt 
' ' /w te a lo-n pei e . '. m >tt de1 

«genee > Da gnrsia puniti 
puntata è emersa soprattutto 
la conituddizione 'ia . fasti 
sii ci.e i ogliono l'azione a 
retta (Farinacci e .sor' e gli 
atti t i soprattutto naziona 
sti> che log!tono « norma!'z 
zuir » la s,Inazione, non r* 
nunciando alla repressione r 
alla i lolenza ma incorpora" 
dolc nello Siato. Si tratta rr 
un'apertura di discoiso- "v/ 
anche come tale ci e stata 
presentata in modo de! tut 
io insufficiente. Sembra che 
tutto st risoti a in un confi' 
to tra «.estremisti» e « me 
deratt » e clic, addirittura 
ciascuno dei protagonisti " 
muovu in un senso o nclt'a' 
tro a nelle per (questioni rf1 

temperamento il inoln delle 
istituzioni e de: corpi sepn 
rat: appare so'o ni'' cmnpor 
lamento de poliz.otti, V tnr 
ze econama he e socah <,,,'• 
attendono •! processo non 
stanno nemmeno sullo sfori 
do <non basta (erto qualche 
accenno agli a gran o alle 
banche per indicarle>. Qua** 
tutto s? svolge negli uffici dei 
gerarchi fascisti e naziona 
Usti: il che è molto perico­
loso, da! momento che, co 
strett' a scegliere MM» •/.• 
quell'ambito, • telespettatori 
postomi l'v re ucr th'rdcis' 
e!,: abbui lawone e "hi toi*o 
• scmpie fili mici i o dt t/Ut 
la loi/.t-ti i\ Soltanto aetum 
do decisan,ente una .uce be 
ca sult'in'cia compagira, tor 
so. ••arebbe stato possibile ev­
ia re questo ma probubilmen 
te Leto e stato trattenuto da' 
timore delia retorica, e gli at 
tori caratterizzano i perso 
ngggi come in un qualsia­
si sceneggiato dt costume 
L'unico contrappunto e lap­
pi esenta io dalla vicenda di 
Filati: che risulta, tutta* :a, 
troppo esile pei funzionare 
da unita di r,:sura per tutto 
il resto 

La parte n.igmjw, !t noi a. 
eia <iuella delle scene st/un-
dristicìie, « girate » da Leto 
con piglio secco nel clima ne 
lido di una Firenze ch'usa 
e oppressa da mi sentore di 
agonia 

oggi vedremo 
I RECUPERANTI (1°. ore 17,45) 

Viene replicato, questo pomeriggio. / recuperanti, un ì; m 
refllizzato appositamente per 1 teleschermi da! regista Er 
manno Olmi, da un copione ttcnt-to m collabora/.ionc con 
Tullio Ke/lch e Mario Ridoni Stern. Ne sono interpreti An­
tonio Lunardì, Andremo Carli, Alessandra. Micheìetto. P.e-
tro Tolln, Marilena Ressi, Ivan Prìfro e Oreste Costa: anc/>rn 
una volta. U regista non ha voluto de«li attori prolessioii.s' 

TEATRO TELEVISIVO EUROPEO 
(2°, ore 21) 

Pei* la sor,e Intitolata al Teatro telcusao eiropeo \a i 
onda stasera una prectig:osKt ed.zione del Re Lear di W . 
l.am Shakespeare roalizza'a dal regista Peter Brook. S: 
tratUt, )5oro. di un vero e proprio fi.m destinato, in un pr. 
mo tempo, ai grand: schermi. 11 cast degli interpreti o mdjb 
blamente di assoluto nuovo* ne fanno parlo Paul Scoiield. 
Irene Worth, Cvrll Cusaek, Sut.an Engel. Jack McGowran, 
Patr:ck AL*\pee, Barry Stanion, Alan Webb e Tom Flemme 

programmi 

TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,35 

15,00 

17.00 
17,15 

Sapero 
Facciamo insieme 
Telegiornale 
Oqql le cornicilo 
Il fantasma di Can-
tervi l lo 
A come Andromeda 
l-k'p..<\i dcli.i uuurta 
p.l n,iva 
La TV del raciazzl 
• V la da il) -

*< liandito Puoi JK-r >> 
Toleqlomolo 
La ronda del petro-
notte 
Programma p'-" '. 
p.u p.cc.n 
I recuperanti 
F.,m. 

Radio 1° 
CIORNALC RADIO. O I P li, 12, 
15. 19, 2 1 , 23-, G- Ma l tu lmo 
niuilcale, 6,25: Almanacco; 
7,23: Secondo me: 7,45: toi i 
al Purlanici i lo; 8,30- Lo can­
zoni dot malfallo; 9: Voi ed io; 
IO: Specolo GR; 11.10; 25 
Apr i le; 11,30 Un disco per 
l'estate; 12 ,10 ' Cinema concci-
1o; 13,20: Uttn commedin in 
Ifentn minut i : « Cnnco V » di 
W. MmltesptJnre; 14: R. Aldr ic l i 
e I suol p innolor t i , 14,40; Una 
questione pnvaln ( 5 ) , 15,10-
Per uol giovani; IG. II giratole, 
17,05: Forti»bitno. 17.35- Pro-
ijramma por i rat jorn; 18,05: 
M U S I C I in; 19,20: Intervallo 
musicale; 19,30: Musiche e bal­
late del vecchio W e t l ; 20.20 
Andata o r i torno, 21,15: I l can­
to della l iberta; 22 25- C. I". 
Chodini. 

Radio 2° ; 
CIORNALC RADIO- Oro 7,30, i 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30. 10,30, 18,30. 19,30. i 
22,30: 0- It matt iniere, 7,30 I 
Buon vinyyio, 7,40' Buoiunor- j 
no; 8,40- G i i tona del Melo- ' 
dramma, 9,35 Una quost.onfl I 
l.Mvalo ( 4 ) , 9.55: Un d u r o ( 

prr l'e»t/iic[ 10 24 ' Uno uoesia ' 

19,15 Cronache l ia l i rnr 
20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G 7 
21,45 Adesso musica 

("'..i-^ici Iy_A" ii 
POIJ 

22,45 Teleqiornale 

TV secondo 
17.00 Spoit 

R p:v.-,i H :c\\,\ ci 
A A j . i avvon'iiT*:!' 
i?on:.V -e, 

18.45 Telegiornale spoi l 
19,00 Albert Einstein 

Qu.trt. i pur ' . , r i 
20.00 Ore 20 
20.30 Teleqiornalf» 
21.00 Tp.itro to l f v r . i v i i r u 

i opeo 
« i l ' ' ì/'AT > 

ni - l iomo; 10,35 DHI IB V O ^ I I » 
Pditr . 1 2,10: t success. di 
Cmcrsoil, Ldke e Pnlmcr, 12,40) 
A l l o gradimento, 13. Hit Para­
de, 13.35: Dolcemente mostruo­
so; 13,50: Come e perche: 14i 
Su di «jiri; 15 : La Resistenza 
nella narrativa it ni inno; 1 5,35 
Carmai; 17,30: Musica e fcport; 
18,35: I l lavoloso GershwLiin; 
19,55: Supcr^onic, 21 ,19 : Dol­
cemente mot-truoso, 21,29. Po­
po l i . 22,50- L'uomo della 
notte 

Radio li" 
ORC 8,3 0 PrO'jrcss.on. 8.4 S> 
Conccilo di dpetUiro, 9 .45 ' L» 
solt im^na di Dvorah, 10.45: I 
convell i (jios&i di G. Torc i l i , 
11,40. Ciwilla musicali, 12,20 
Musicisti i taliani d'orj ' j i ; 13 : La 
musica noi tempo; 14,30- In-
tc rmezio; 15 ,30 : Liedoristic»-. 
15,50: Concerto di 5. Cane l -
loni ; 16 ,30: Avanguardia, 17i 
Musica leij'jora; 17,25: Class* 
unica; 17,40: Discoteca aera; 
1S. Parole in musica; 18 ,30 : 
Scuola materna; 18,45: Piccolo 
pianeta, 19,15: Concerie della 
sera; 20 ,15 : Farmaci del fu­
turo; 2 1 : Tctet|tornate del ter­
zo - Sette ar t i ; 21 ,30 : Or ia 
minoro: « I t i leni i di Parigi >: 
22 ,05 : L. V, Beethoven, 22 ,30 i 
Pnrlmmo di spettacolo. 
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